
GUIDA ALLA VIDEO-

VALUTAZIONE



PERCHÉ E COME 

CREARE UN VIDEO DI 

VALUTAZIONE 

Per molte persone, rivedersi in un 

video è un’esperienza abbastanza 

sgradevole  e quasi alienante. 

Ciononostante, le registrazioni video 

sono come delle finestre sul come 

appariamo di fronte a un gruppo, da 

una prospettiva esterna.

Perché una registrazione video?
La caratteristica chiave del nostro toolkit è
invitare gli educatori ad esplorare le loro
pratiche, gli approcci e le posture. Un tale tipo
di esplorazione richiede uno specchio. La
nostra idea migliore di specchio è un video
girato durante le sessioni tenute dall’educatore
dove è possibile vedersi in azione
Nel caso in cui non sia possibile fare di queste
registrazioni, delle attività simulate possono
essere svolte e riprese durante il workshop; i
partecipanti sono chiamati, ad esempio, a
presentarsi agli altri in pubblico.

Filmare: in che modo?
Ogni qualvolta il video viene girato in un
contesto formativo reale, è necessario
chiedere il consenso ai partecipanti. Il
messaggio da dare è che il video non sarà
pubblicato e che il suo unico scopo è quello di
analizzare il repertorio vocale e fisico che gli
educatori sono soliti impiegare durante la
lezione.

In termini di requisiti tecnici, possiamo
rimanere sul semplice. Gli smartphone di
ultima generazione hanno la precisione che
occorre. Non abbiamo bisogno di un
cameraman, anche un collega può occuparsi
della registrazione. Assicuratevi di
mantenere la camera in posizione
orizzontale.

Cosa filmare?
L’ideale sarebbe quello di ottenere un
campione da una sessione di formazione
nella quale è possibile osservare diversi
compiti educativi: la spiegazione completa,
la facilitazione della discussione,
l’assegnazione, il coordinamento durante un
compito, ecc.

Avremo bisogno di un solo paio di minuti in
totale, ma si consiglia di filmare più a lungo,
di modo da poter selezionare le parti più
rilevanti.
Suggeriamo, inoltre, di filmare per un paio di
minuti una scena in cui l’intero corpo
dell’educatore sia visibile e pochi altri in cui
si riprende anche il viso.



IN CHE MODO GUARDARE 
IL VIDEO?

Cosa vedi guardando a destra dell’immagine? Concentrati sulle prime cose che 
ti vengono in mente e, se puoi, prendine anche nota.
Poi, guarda ciò che hai scritto: quanti elementi sono osservazioni obiettive 
(cosa hai realmente visto)? Che carattere hanno le interpretazioni (che dai per 
scontato)? Quanti sono gli atti valutativi?
Se non hai annotato molte descrizioni oggettive, non si tratta di una 
coincidenza: sembra che gli umani non siano molto bravi con le descrizioni 
oggettive.

Durante la sessione di valutazione del video, diviene sempre più chiaro quanto 
sia complesso guardare bene un video in cui ci siamo noi o gli altri. Nel 
riguardare i propri video, i partecipanti segnalavano immediatamente ciò che 
non era piaciuto loro, formulando delle valutazioni vaghe. Quando si 
osservano video di altri, invece, si tende a valutare la performance in modo 
positivo.
Il problema, però, è che tali valutazioni sono di natura poco informativa e 
spesso riduttiva. Quindi, prima di vedere i video, è importante, innanzitutto, 
imparare a “guardarlo bene”.



UN MODELLO PER “VEDERE 
MEGLIO”

Dunque, anziché saltare subito a conclusioni affrettate quali “è sotto 
stress” o “non è ben organizzato”, proponiamo un modello su tre punti che 
si basa sulla distinzione di:

✔ Descrizione oggettiva (cosa vediamo)

✔ Interpretazione (cosa pensiamo)

✔ Risposta emotiva (come ci fa sentire)

Vedo…

• Un uomo che solleva 
dei libri con entrambe 
le mani

• Occhi fissi sulla 
scrivania, bocca 
aperta 

• Tanti computer 
disposti sulla scrivania

• Ecc..

Penso…

• Sta cercando un 
articolo / computer 
che non riesce a 
trovare

• È sorpreso dal fatto 
che tutti gli schermi 
sono vuoti, il testo è 
sparito!

• Ecc…

Sento…

• Empatia: ho anche 
perso di vista lo 
scopo.. 

• Fastidio: mi 
ricorda mio 
marito..!

• Ecc..

Si consiglia l’uso di questo modello sia per l’analisi di video in cui ci siamo noi, sia per video di performance 
altrui. Facendo ciò, si avrà un livello di precisione maggiore dell’osservazione e ci aiuterà a comprendere 
meglio come ciò che facciamo ha un impatto su noi stessi e sugli altri.



Abbiamo sviluppato il toolkit 
valutativo per il suo uso autonomo 
o in gruppo nel contesto 
formativo. In ogni caso, i punti 
vanno seguiti con lo stesso ordine 
ma per l’uso collettivo ne 
proponiamo alcuni aggiuntivi.

COME UTILIZZARE 

IL TOOLKIT, ANCHE 

DURANTE LA 

FORMAZIONE

Uso autonomo del toolkit

Passo 1:
Fai la registrazione del video durante una 
sessione di formazione che stai tenendo. 
Seleziona un paio di minuti in cui sono osservabili 
una varietà di gesti e discorsi.

Passo 2: 
Esplora il nostro modello con le 6 dimensioni. 
Rispondi alle domande di riflessione che vengono 
consigliate per il momento prima della visione.

Passo 3:
Guarda il video, prima integralmente. Nota quali 
sono le tue prime impressioni (cosa vedi / cosa 
pensi / cosa senti). Quindi vai indietro alle 6 
dimensioni e rispondi alle domande di 
osservazione.
Dà importanza anche alla domanda riguardo agli 
aspetti dei tuoi comportamenti che apprezzi e 
quelli che, invece, ti senti di criticare e cambiare. 

Uso del toolkit durante la formazione

La sequenza dei punti proposta non cambia, ma 
aggiungiamo alcuni suggerimenti.

Passo 1:
Un’alternativa alla sequenza registrata durante la 
sessione di formazione, può essere la registrazione di 
un’improvvisazione o la presentazione di alcuni esercizi 
durante una qualsiasi sessione (vedi la nostra scheda di 
attività “linee guida”).

Passo 2: 
Per un’introduzione più gradevole e interattiva alle 
nostre dimensioni, si possono vedere gli esercizi 
“introduzione alle nostre categorie”.

Passo 3: Anche in un contesto collettivo, lascia del 
tempo ai partecipanti per guardare i loro video prima 
da soli e facendo loro rispondere alle domande di 
osservazione.
In un momento successivo, suggeriamo di creare piccoli 
gruppi di 3 o 4 persone che possono vedere estratti del 
video dei colleghi insieme e offrire, a loro volta, un 
feedback aperto (vedo / penso / sento) o un feedback 
sulle sei dimensioni.



Il sostegno della Commissione europea alla 

produzione di questa pubblicazione non 

costituisce un'approvazione del contenuto, 

che riflette esclusivamente il punto di vista 

degli autori, e la Commissione non può 

essere ritenuta responsabile per l'uso che 

può essere fatto delle informazioni ivi 

contenute.


